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Buongiorno a tutti e mi scuso con voi, con gli organizzatori e in particolare con la dottoressa Murciano 

per non essere presente, ma la mia assenza improvvisa è legata proprio ad una persona anziana  in un 
momento finale della vita e al supporto familiare da dare anche al caregiver. 

L’argomento del convegno. 

Parlare oggi dell’anziano non autosufficiente significa affrontare una delle sfide più complesse  che la 
società deve affrontare con le strutture del servizio sanitario e dei servizi sociali. 

Le difficoltà di questa sfida andranno progressivamente aumentando per la diminuzione delle nascite, 
l’aumento dell’aspettativa di vita, la progressiva diminuzione della popolazione. 

Dati ISTAT riportano che ad oggi su 59 milioni di abitanti 14,5 milioni ha più di 65 anni e 4,5 milioni ha più di 
80 anni. 

Ed è cambiata anche la struttura delle famiglie, il primo sostegno per la persona anziana : 

su 26500 famiglie , 5350 sono costituite da coppie senza figli, 2200 da madri sole, 600 da padri soli, 9700 da 
persone sole ; 

le famiglie sono geograficamente disperse; 

problemi  abitativi; 

sotto pressione lavorativa ed economica. 

 

Ma chi è dunque l’anziano non autosufficiente?  Non è solo una persona che fa fatica a camminare, a 
vestirsi , a lavarsi, ma una persona fragile dal punto di vista clinico ( una o più malattie ), psicologico ( 
perdita di ruolo, depressione, solitudine), sociale (perdita di rapporti con amici,isolamento, povertà ). 

Spesso in maniera consapevole, ma più spesso inconsapevolmente ci comportiamo, la società si comporta, 
considerando l’anziano un costo, un peso, specie quando non può più darci il suo tempo, le sue risorse 
economiche. 

Ma anche nella fragilità la vita ha un valore, la persona ha un valore di per sé. 

E qui, per una visione della società che  metta la vita come valore da difendere sempre, che consideri la vita 
sempre degna di essere vissuta, si inserisce l’Associazione Cattolica Operatori Sanitari. 

L’ ACOS è una associazione di fedeli che nasce con questo nome nel 1986 ereditando la storia e lo stato di  
Ente morale dell’Unione cattolica infermieri del 1969. 



Attualmente conta circa 400 iscritti appartenenti a tutte le professioni sanitarie, studenti delle facoltà a 
carattere sanitario e persone che pongono particolare attenzione ai problemi socio sanitari (art.8 dello 
Statuto ). 

Ha una organizzazione su base regionale e ciò ben si adatta  

per le attività che svolge alle caratteristiche dei servizi sanitari e sociali in Italia , diversi da regione a 
regione. 

Attualmente i gruppi ACOS sono presenti in Puglia, Sicilia, Molise, Toscana, Piemonte, Emilia Romagna e 
Abruzzo ed è in via di costituzione il gruppo Campania. 

Nello specifico cosa può fare e fa : 

uno degli scopi è la formazione permanente degli operatori ispirata ai valori cristiani, 

non una formazione tecnica ma una formazione etica, con una visione della cura fondata sulla centralità 
della persona, sulla dignità della vita, sulla rilevanza etica del lavoro. 

Ma è scopo dell’ACOS anche attività volte all’affermazione dei valori cristiani nelle legislazioni e nelle 
istituzioni socio sanitarie. 

Formazione degli operatori per poter incidere nelle questioni che riguardano la tutela della dignità della 
persona nelle istituzioni socio sanitarie significa anche essere preparati e conoscere non solo la componente 
tecnica della professione, ma anche essere preparati a leggere le norme e le leggi che regolano gli interventi 
socio sanitari.(art. 2 dello statuto) 

L’ACOS persegue le sue finalità attraverso riunioni, convegni, commissioni di studio, pubblicazioni, attività 
culturali e assistenziali (art. 3 dello statuto ). 

E’ importante oggi saper leggere la società, saper valutare gli eventi con gli occhiali della dottrina della 
Chiesa,conoscere la legislazione : se si è preparati si possono contrastare provvedimenti che, spesso in 
maniera subdola, minano l principi della sacralità della vita e della dignità della persona.   

 Ricordo sul tema dell’anzianofragile enon autosufficiente due leggi che vale la pena conoscere e meditare: 

Legge 23 marzo 2023n.33  “ Deleghe al governo in materia di politiche in favore delle persone anziane” 

Decreto Legislativo 15 marzo2024 n.29 “ Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone anziane 
in attuazione degli artt.3,4,5 della legge 23 marzo 2023 n.33“ 

Sono belle leggi, molto articolate, purtroppo riportano sempre alla fine di alcuni articoli una frasetta del 
tipo  

“…all’attuazioni delle disposizioni di cui….provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneriper la finanza pubblica”. 

Ma la demografia ci dice che occorreranno più. 

 risorse umane, risorse strumentali, risorse finanziarie. 

L’ACOS può avere un ruolo importante nella formazione degli operatori come professionisti e come cittadini 

“nel mondo ma non del mondo”. 

Grazie 

 



 

 


